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1. LE ELEZIONI MUNICIPALI VISTE DALL'ESTERO: IL PD 

VINCE, MA I SUOI PROBLEMI NON SONO RISOLTI 

 Le Monde - La sinistra italiana riconquista Roma, ma rimane 

convalescente 

 Dopo la non vittoria alle legislative, il PD conquista le elezioni municipali 

 Un'ora dopo l'inizio dello spoglio, Gianni Alemanno, il sindaco uscente di 

Roma, riconosceva già la sua sconfitta. Il distacco era già irrecuperabile. 

Ignazio Marino alla fine ha vinto con il 64 per cento dei voti. Segnato 

da una forte astensione, il secondo turno delle elezioni municipali italiane 

ha consacrato il trionfo del PD, quando avrebbe dovuto celebrare i suoi 

funerali. Ma rischia di essere una vittoria tardiva e amara.  

 Più mobilitati e più disciplinati, gli elettori di sinistra hanno fatto la 

differenza, anche quando i candidati del PD erano considerati 

marginali, come nel caso di Roma con Marino, che ha beneficiato del 

bilancio negativo del suo avversario, macchiato da numerosi scandali 

legati alle società municipali.  
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1. LE ELEZIONI MUNICIPALI VISTE DALL'ESTERO: IL PD 

VINCE, MA I SUOI PROBLEMI NON SONO RISOLTI 

 Marino però ha anche saputo sedurre i delusi del PD, rifiutando di dare 

il suo sostegno al governo di grande coalizione diretto da Enrico Letta. 

Conosciuto per le sue prese di posizioni progressiste in favore 

dell'aborto e di una legge sulla fine vite, Marino si è anche tenuto 

lontano dai dibattiti che agitano il PD.  

 E' riuscito anche a superare l'ostilità della potenza gerarchia 

ecclesiastica, seducendo i bobo romani ai quali ha promesso chilometri di 

piste ciclabili e trasporti pubblici in orario. 

 Ma la riconquista di Roma, che torna alla sinistra dopo un intermezzo di 

cinque anni, non riesce a far dimentica i problemi del PD e le scelte che 

dovranno essere fatte in autunno: scelta di un capo, scelta di una linea 

politica e scelta delle alleanze.  
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1. LE ELEZIONI MUNICIPALI VISTE DALL'ESTERO: IL PD 

VINCE, MA I SUOI PROBLEMI NON SONO RISOLTI 

 Questa prospettiva non garantisce alcuna tranquillità al governo Letta, 

nonostante la sconfitta del Movimento 5 Stelle di Beppe Grillo e del 

Popolo della Libertà di Silvio Berlusconi, perché questo successo del PD 

risveglia anche le ambizioni del suo concorrente a sinistra, il giovane 

sindaco di Firenze, Matteo Renzi. 
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2. IL DATAGATE NEGLI USA E LE SUE RIPERCUSSIONI 

SULL'EUROPA 

 NYT - Un vero dibattito sulla sorveglianza 

 Per anni, mentre la sorveglianza da parte dello stato si amplificava in 

ogni angolo della società americana, i più alti funzionari hanno sostento 

che questo problema non esisteva. Ora che gli americani iniziano a 

conoscere ciò che davvero accade dietro le stanze segrete, molti 

responsabili politici dicono di volerne parlare.  

 “Questa è una conversazione più che benvenuta”; ha spiegato il 

presidente Obama sabato. Come il presidente della commissione 

sull'intelligence del Senato, che ha promesso delle audizioni pubbliche 

sulla questione una volta al mese. 

 Questo nuovo interesse per la trasparenze è difficile da prendere sul 

serio, non solo per il livello di ipocrisia, ma anche perché i responsabili 

americani non sembrano intenzionati a fare altro che parlare.  
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2. IL DATAGATE NEGLI USA E LE SUE RIPERCUSSIONI 

SULL'EUROPA 

 Se il presidente vuole avere una discussione significativa, può ordinare 

ai suoi direttori dell'intelligence di spiegare all'opinione pubblica in 

modo dettagliato come funziona la raccolta dei dati da partr della 

National Security Agency. Visto che non c'è più ragione per tenere 

segreto il programma, è giunto il momento che l'opinione pubblica 

ottenga qualche risposta a alcune domandi fondamentali. 

 Quali domande? La prima è quali sono le chiamate e i messaggi che 

trasformano un cittadino americano normale in sospetto. La seconda è 

perché vengono raccolti i dati di tutte le telefonate e non solo quelli 

delle persone sospettate di attività terroriste. La terza è per quanto 

tempo vengono conservati questi dati e se possano essere usati per 

normali indagini di polizia. La quarta è perché un contractor privato 

come Edward Snowden abbia avuto accesso a dati ultrasensibili. Ma 

finora, nessun alla Casa Bianca sembra interessato a un dibattito 

sostanziale su queste questioni. 
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2. IL DATAGATE NEGLI USA E LE SUE RIPERCUSSIONI 

SULL'EUROPA 

 Per anni i membri del Congresso hanno finto di non vedere le prove di 

quanto i servizi di intelligence siano cresciuti a dismisura. Nonostante le 

rivelazioni degli ultimi giorni, in pochi sembrano scandalizzarsi del fatto 

che i dati delle telefonate dei cittadini americani ora siano stoccati in un 

database della NSA.  

 La linea ufficiale è che si deve far fiducia al governo. Ma l'opinione 

pubblica al diritto di sapere come una comunità di intelligence sempre 

più vasta abbia spinto questa fiducia fino all'orlo del precipizio. 
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2. IL DATAGATE NEGLI USA E LE SUE RIPERCUSSIONI 

SULL'EUROPA 

 Le Monde - Il Vecchio Continente di fronte a Big Brother 

 E l'Europa? Gli USA hanno la qualità di essere spesso dei precursori. E' 

un elemento del DNA americano: ciò che viene dall'America finisce quasi 

sempre per atterrare anche sul Vecchio continente. A questo titolo, lo 

scandalo di cybersorveglianza che è scoppiato oltre-Atlantico ci 

interessa  al livello più alto.  

 E pone una questione: se usano un telefono cellulare e altre piattaforme 

numeriche, gli europei sono suscettibili – come gli americani – di essere 

sotto la sorveglianza dei loro governanti? 

 Perché alla fine si tratta di questo. Nel momento in cui si utilizza un 

Iphone, un tablet, un computer, nel momento in cui si twitta o si posta su 

Facebook, insomma nel momento in cui si entra nell'universo digitale del 

cyberspazio, un americano ora sa cosa lo attende: rinuncia a ogni 

pretesa alla protezione della sua vita privata. E i sondaggi dicono che 

gli americani vi acconsentono volentieri.  
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2. IL DATAGATE NEGLI USA E LE SUE RIPERCUSSIONI 

SULL'EUROPA 

 Gli europei, per contro, sembrerebbero più preoccupati di mantenere la 

loro intimità elettronica. Anche perché sono stati i meno colpiti dal 

terrorismo islamista, a cui si deve – qui in Europa, come negli USA – una 

considerevole diminuzione delle nostre libertà. 

 Le istituzioni dell'UE – Commissione e Parlamento – hanno fatto 

resistenza di fronte alle richieste di Washington. Si sono battute per 

evitare le richieste abusive formulate in nome della lotta contro il 

terrorismo. Nel 2010, hanno ottenuto di valutare la pertinenza delle 

richieste americane in materia di controllo dei flussi finanziari in Europa.  

 Nel 2012, grazie a una lunga battaglia condotta dai parlamentari 

europei, hanno limitato il numero di dati personali che una compagnia 

europea deve consegnare alle autorità federali se un passeggero si 

rende negli USA. 
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2. IL DATAGATE NEGLI USA E LE SUE RIPERCUSSIONI 

SULL'EUROPA 

 Ma qual'è stato il comportamento dei governi dell'UE di fronte al 

mostruoso apparato di sorveglianza elettronica istituita dall'Agenzia 

americana di sicurezza nazionale? La questione è aperta: è evidente che 

dei cittadini dell'UE sono stati oggetto di questa sorveglianza. Però una 

cosa è chiara: i paesi dell'UE faticano a mettersi d'accordo quando si 

tratta di assicurare la protezione digitale dei loro cittadini.  

 Gli europei penano a dotarsi di una direttiva seria sulla protezione dei 

dati personali. Non riescono a mettersi d'accordo sul buon equilibrio tra 

sicurezza e libertà. Ciò che sta accadendo negli USA deve incitarli a 

agire. E servire per imporre una diga alla sorveglianza totale. 
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3. IL VERTICE OBAMA-XI JINPING: POCHI PASSI 

AVANTI SULLA CYBER-GUERRA E I DIRITTI UMANI 

 NYT - Un nuovo inizio per una relazione fondamentale 

 Non c'era alcuna garanzia che il presidente Obama e il suo omologo 

cinese Xi Jinping uscissero dai loro colloqui informali del fine settimana 

con una relazione più profonda e produttiva. Su troppe questioni, i loro 

interessi nazionali divergono. Ma nonostante questo il loro incontro ha 

posto una base ragionevole per la cooperazione sino-americana e per 

gestire l'inevitabile competizione tra queste due potenze. 

 Ci sono stati due risultati concreti in questo incontro. Il primo è un accordo 

per discutere le modalità per ridurre le emissioni di idrofluorocarbonio – 

il gas usato negli impianti di condizionamento e nei frigoriferi di nuova 

generazione, che è diventato una delle principale cause del 

surriscaldamento climatico. Questi negoziati potrebbero fornire un nuovo 

impeto verso un accordo globale volto a ridurre anche altre emissioni.  
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3. IL VERTICE OBAMA-XI JINPING: POCHI PASSI 

AVANTI SULLA CYBER-GUERRA E I DIRITTI UMANI 

 Le due parti hanno fatto anche importanti progressi sulla Corea del 

Nord, il cui leader, Kim Jong-un, ha alimentato le tensioni regionali con 

la sua retorica belligerante e i test nucleari e missilistici. Su pressione 

della Cina, la scorsa settimana la Corea del Nord ha dato il suo accolto 

per negoziati di alto livello con la Corea del Sud per la prima volta in 

sei mesi.  

 Ma questi negoziati non produrranno risultati se Xi non manterrà la 

pressione su Kim Jong-un e non mostrerà un interesse costante sulla 

questione del programma nulceare nord-coreano. 

 Per contro non ci sono segnali di svolta sulla questione che Washington 

considera più pressante: i cyber-attacchi da parte di hacker legati 

all'esercito cinese e il furto via internet di segreti militari ed economici 

americani.  
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3. IL VERTICE OBAMA-XI JINPING: POCHI PASSI 

AVANTI SULLA CYBER-GUERRA E I DIRITTI UMANI 

 E' un peccato, ma non è una sorpresa, visto che l'amministrazione 

riteneva sin dall'inizio che ci voglia più tempo per convincere il governo 

cinese che queste attività possono seriamente minacciare le relazioni tra 

USA e Cina. L'amministrazione avrà un'altra chance di affrontare la 

questione nel dialogo strategico ad alto livello de prossimo mese. 

 Non c'è stato nessun progresso apparente nemmeno sulle rivendicazioni 

territoriali sempre più aggressive nel Mar del Sud della Cina e nel Mare 

dell'Est della Cina, che stanno alimentando pericolose tensioni con il 

Giappone e la Corea del Nord. Sui diritti umani, i segnali sono ambigui: 

se il governo cinese ha concesso il passaporto a alcuni parenti di Chen 

Guangcheng – l'avvocato cieco che aveva chiesto asilo negli USA lo 

scorso anno – un tribunale cinese domenica ha condannato il cognato del 

premio Nobel per la pace Liu Xiaobo a 11 anni di carcere sulla base 

dell'accusa controversa di frode. 
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3. IL VERTICE OBAMA-XI JINPING: POCHI PASSI 

AVANTI SULLA CYBER-GUERRA E I DIRITTI UMANI 

 Ma il summit presidenziale aveva un altro obiettivo: permettere ai due 

leader id conoscersi e di immaginare un modo per poter lavorare in 

modo costruttivo. Su questo, sembrano esserci stati passi avanti.  

 Se riusciranno a resistere alle forze politiche interne che stanno 

alimentando la sfiducia tra i due paesi e, dunque, a mantenere il 

dialogo, forse potranno realizzare il nuovo modello di relazione che 

hanno promesso di costruire. Si tratterebbe di un successo significativo 

per entrambi i paesi. 
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3. IL VERTICE OBAMA-XI JINPING: POCHI PASSI 

AVANTI SULLA CYBER-GUERRA E I DIRITTI UMANI 

 WSJ - Il Cyber ostruzionismo della Cina 

 Pechino non si fermerà, fino a quando non pagherà un prezzo per il suo 

furto generalizzato via internet 

 Il presidente cinese Xi Jinping e il presidente americano Barack Obama 

sono emersi dal loro summit in maniche di camicia del fine settimana 

promettendo una nuova cooperazione su cambiamento climatico e Corea 

del Nord. Quale sarà il risultato di questa nuova era di buoni sentimenti? 

Altri cyber-attacchi da parte della Cina contro obiettivi pubblici e 

privati americani, su cui Xi non ha ceduto nulla. 

 Alcuni funzionari ammettono che Xi ha rifiutato perfino di riconoscere la 

responsabilità di Pechino, insistendo che la Cina è la principale vittima 

del cyber-spionaggio. In una breve dichiarazione pubblica, Obama ha 

risposto che gli USA avranno bisogno di migliori cyber-difese, anche se 

negoziamo con altri paesi la creazione di regole comuni.  
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3. IL VERTICE OBAMA-XI JINPING: POCHI PASSI 

AVANTI SULLA CYBER-GUERRA E I DIRITTI UMANI 

 Obama dovrà fare un po' di più se vuole fermare i cyber-attacchi cinesi. 

La Cina non ammette nemmeno la necessità di regole comuni. La 

strategia americana sembra essere di chiedere alla Cina di unirsi al 

regime di controllo sulle cyber-armi, nonostante il fatto che la Cina sia il 

principale promotore e beneficiario delle cyber-guerre. (Per il WSJ, la 

Cina non si fermerà, fino a quando non sarà costretta a pagare un 

prezzo per i suoi furti. 

 Il presidente Obama merita un plauso per aver portato la cyber-guerra 

in cima all'agenda delle relazioni sino-americane. Gli USA hanno 

bisogno di migliori difese sia per il settore pubblico sia per quello 

privato, ma hanno bisogno anche di un migliore sistema offensivo.  
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3. IL VERTICE OBAMA-XI JINPING: POCHI PASSI 

AVANTI SULLA CYBER-GUERRA E I DIRITTI UMANI 

 Questo potrebbe significare sanzioni contro le imprese e gli individui 

cinesi che traggono beneficio dal furto via internet, così come contro i 

militari che praticano la cyber-guerra.  

 Ma anche queste misure rischiano di essere inefficaci fino a quando 

Pechino non capirà che i suoi asset militari e economici sono vulnerabili ai 

cyber-attacchi. Insomma, il controllo delle cyber-armi non basterà. Il 

timore di un cyber-contrattacco americano potrebbe invece funzionare. 
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3. IL VERTICE OBAMA-XI JINPING: POCHI PASSI 

AVANTI SULLA CYBER-GUERRA E I DIRITTI UMANI 

 WP - La storia di due Cine 

 La Cina ha la volontà di ascoltare il mondo? 

 Cosa vuole davvero Xi Jinping per il decennio durante il quale sarà 

presidente della Cina? E' difficile saperlo all'inizio del suo mandato. Ed 

è troppo rischioso fare previsioni. La speranza che il suo predecessore 

Hu Jintao fosse un riformatore si sono rivelate sbagliate. Ma alcuni 

eventi recenti, incluso il summit in California con il presidente Obama, 

suggeriscono che Xi sia più attento al mondo esterno, anche se la 

repressione continua dentro la Cina.  

 Nel fine settimana i due presidente hanno parlato del programma 

nucleare della Corea del Nord: la Cina, da cui dipende il regime di 

Pyongyang, sembra intenzionata a continuare a fare pressioni per la 

denuclearizzazione.  
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3. IL VERTICE OBAMA-XI JINPING: POCHI PASSI 

AVANTI SULLA CYBER-GUERRA E I DIRITTI UMANI 

 Dopo una serie di minacce, Pyongyang ha inviato alcuni segnali 

concilianti, incluso l'accordo per tenere colloqui di alto livello con la 

Corea del Sud su questioni economiche e umanitarie. Uno sforzo reale di 

Pechino potrebbe essere efficace per impedire un ulteriore espansione 

delle ambizioni nucleari della Corea del Nord.  

 Obama ha fatto presente al leader cinese anche le obiezioni americane 

sullo spionaggio economico cinese contro obiettivi statunitensi. Ma rimane 

da vedere come reagirà la Cina nel lungo periodo al tentativo di 

Obama di promuovere norme comuni per il cyber-spazio.  

 Di certo, la buona notizia è che i due paesi ne parlano. Un'altra 

speranza, anche se magra, viene dalla decisione dell'ONU di sostenere 

l'idea di una normativa internazionali che governi il comportamento 

degli stati di fronte ai cyberconflitti.  
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3. IL VERTICE OBAMA-XI JINPING: POCHI PASSI 

AVANTI SULLA CYBER-GUERRA E I DIRITTI UMANI 

 Secondo funzionari dell'amministrazione, il presidente ha anche sollevato 

la questione delle violazioni dei diritti umani in Cina, una parte vitale di 

qualsiasi discussione con la leadership di Pechino. La scorsa settimana le 

autorità cinese hanno concesso il passaporto a alcuni familiari del 

dissidente Chen Guangcheng, che era fuggito negli USA lo scorso anno.  

 Ma la repressione del dissenso in Cina continua: nel fine settimana un 

tribunale ha condannato a 11 anni il cognato del premio Nobel per la 

pace Lui Xiaobo. Lo stesso Liu sta scontando una condanna a 11 anni per 

aver redatto la Carta 08, una petizione online che chiedeva alla Cina di 

adottare un sistema più democratico. 

 La Cina oppone seria resistenza alle critiche esterne sulla repressione 

del dissenso. La dice lunga sullo stato della leadership cinese, che può 

proiettare fiducia quando si siede attorno al tavolo con il presidente 

americano, ma si sente minacciata dalle parole dei suoi stessi cittadini. 
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